
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dall’emergenza che 
abbiamo vissuto, di permettere cioè che, attraverso questo momento storico, Dio trasformi i nostri 
criteri abituali di interpretazione del mondo e della realtà. Non possiamo ci fa vedere il cielo più 

pensare solo a ci fa vedere il cielo 

FOGLIO SETTIMANALE n.1154 

Domenica 8 Gennaio 2023 
 Novembre 2022 

PENSIERO   

della settimana 

 
 

“Come è vero che il Signore ti ha 
fatto grande! 

Lodalo in tutta la vita,  
e specialmente 

lodalo nel giorno dell’anno 

 che ricorda il tuo battesimo”. 
 

San Luigi Guanella 

  

 

Pagina del VANGELO 
“…e tu vieni da me?...lascia fare per 

ora…Ed ecco una voce dal cielo…Questi è 

il mio figlio, l’amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento”. 

 
Provocazioni:  “…concedici di essere 
interiormente rinnovati a sua immagine. 
Chiediamoli di santificare la nostra vita 
rendendoci degni del suo Amore”.  

 

Riprendiamo il nostro camminare ordinario… 
 
Tu ce l’hai una stella?  
Non è una domanda qualunque, questa, perché per avere una stella devi 

accorgerti che esiste un cielo sopra la tua testa. Per accorgerti di questo cielo devi 
imparare ad alzare lo sguardo. Per alzare lo sguardo devi smettere di pensare che la 
vita è solo un andare avanti, a volte bisogna andare in alto, perché dall’alto le cose si 
vedono meglio. 

 
Tu ce l’hai un viaggio? 

Tutti siamo nati per andare da qualche parte. Non siamo nati fermi. Ci sono 
strade che aspettano solo noi. Cammini infatti a misura delle nostre scarpe.  Sarà 
questo il motivo per cui ci siamo inventati i pellegrinaggi o i viaggi epici. Sapevamo, in 
fondo, che per trovare qualcosa dentro di noi dovevamo camminare fuori di noi, verso 
qualche parte.  

                                                                       
 Tu ce l’hai un bambino? 

Forse sì. È tuo figlio. O forse quel bambino che eri e che non trovi più.  
Bambino è attesa di vita. È vita affidata a te. Vita che aspetta per essere possibile. 
Non avere un bambino significa non avere vita che ti aspetta. E la vita che ti aspetta 
non è per forza un figlio, ma sicuramente qualcuno che ti è affidato affinché tu ne 
abbia cura. Per un professore, vita che aspetta sono i suoi studenti. Per un prete la 
gente che gli è affidata. Per un medico i suoi pazienti. Per Giovanna è il suo fratello 
handicappato che vive con lei da trent’anni. Per Antonio è il compagno di banco che 
fa fatica a stare al passo con la classe. Per Gemma è il gruppo dei suoi bambini di 
catechismo. Per Riccardo è la squadra di calcio che allena ogni fine settimana. 
E per te? Qual è la vita che aspetta te? 

Luigi Maria Epicoco, da La stella, il cammino, il Bambino.  

 
 

 

 

 

 
 

RIPRENDIAMO  
OGNI GIOVEDÌ  

alle ore 18.30 
L’ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
Esponiamo Gesù eucaristico 
e leggiamo la sua Parola: 

Il vangelo ci fa vedere il cielo. 

 

 

 

Rendiamo noto che i 

battesimi si celebreranno 

nella 1ma e 3za domenica 

del mese dopo la messa 

delle 11,30 o il 2do sabato 

del mese nella messa 

delle ore 18.00. 

 

Riprendiamo anche il catechismo 

Martedì ore 17,30 III Elementare 

Giovedì ore 16,30 II Elementare 

Venerdì ore 16,30 IV e V Elementare 

Venerdì ore 17,00 3za Media 

Venerdì ore 19,00 1ma e 2da Media 


